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Al Presidente della Provincia di Venezia

All’Assessore all’Ambiente della Provincia di Venezia

Al Presidente del Consiglio Provinciale di Venezia

e p.c. ai Consiglieri Provinciali
Venezia, 30/11/09 

– INTERPELLANZA URGENTE A RISPOSTA SCRITTA, EX ART.45 DEL REGOLAMENTO
Oggetto: ESCAVAZIONE  FANGHI  IN CANALE DELLA GIUDECCA

Il sottoscritto Consigliere Provinciale di Venezia, Pietro Bortoluzzi:

Premesso che:

· nel Canale della Giudecca da primi di settembre risulta che l’Autorità Portuale stia attuando un programma di manutenzione dei fondali portuali per garantire l’accesso delle navi da crociera agli scali della Marittima: pertanto da molti giorni due draghe a benna si alternano nell’escavazione dei fanghi e, dopo aver raggiunto il pieno carico, si allontanano verso Porto Marghera; 

Considerato che:

· lo specchio d’acqua oggetto dell’intervento si trova vicino alla sacca demaniale di San Biagio, isola che ha ospitato dal 1970 al 1984 un inceneritore di rifiuti solidi urbani, il quale è risultato essere uno dei maggiori responsabili dell’inquinamento della laguna, poiché, durante la gestione dell’impianto, le scorie di combustione venivano scaricate all’aperto, senza alcun sistema di contenimento contro il dilavamento dalle acque meteoriche e lagunari, mentre un canale interno convogliava le acque di raffreddamento direttamente in laguna, senza alcun trattamento;

· il marginamento di tale isola é avvenuto solo nel 1994, e perciò per venticinque anni  sono state scaricate in laguna elevate quantità di sostanze inquinanti, soprattutto metalli pesanti;

· nel 2002 alcune indagini dell’Assessorato all’Ambiente della Provincia di Venezia hanno rivelato che l’inceneritore é stato una fonte eccezionale di emanazioni di diossine e che le aree più colpite sono state proprio quelle  prossime alla fonte stessa; 

· ricerche e studi di vari organismi per la protezione ambientale hanno riconosciuto che i metalli pesanti, i microinquinanti organici e gli idrocarburi sono sostanze tossiche,  cancerogene e non  biodegradabili, che tendono a permanere a lungo dove si depositano (nel nostro caso i fondali della Laguna) e diventano potenzialmente pericolose per la salute umana, anche attraverso la catena alimentare;

· pare che sia la prima volta che si effettuano escavazioni in quel tratto di laguna;

· le draghe all’opera lasciano (suscitando dubbi e perplessità fra molti residenti) una affiorante e lunga scia grigia di fango in galleggiamento;

· la Municipalità di Venezia all’unanimità ha recentemente votato un documento, con il quale, da un lato riconosce l’importanza che riveste il Porto di Venezia, quale  fattore essenziale  di sviluppo per  la città e per il rilancio dell’intera economia del nord-est, affermando di essere consapevole delle necessità di effettuare manutenzioni ai canali di accesso ad esso per garantire la sicurezza della navigazione delle navi crociera, ma dall’altro ritiene nel contempo importante il rispetto per l’ambiente lagunare, anche per assicurare lo sviluppo di una portualità ecosostenibile, esprimendo di conseguenza una forte preoccupazione per la metodologia d’intervento utilizzata nei pressi dell’ex isola dell’inceneritore, che prevedendo l’utilizzo di draghe con benna ha probabilmente causato e sta causando degli inevitabili fenomeni di risospensione dei sedimenti inquinati oltre che possibili migrazioni dei contaminanti, e ritenendo altresì che la rimozione di fanghi contaminati avrebbe dovuto e potuto (e tutt’oggi dovrebbe e potrebbe) effettuarsi con estrema cautela e maggior sicurezza, introducendo azioni di mitigazione degli spandimenti e non effettuando gli scavi come se si trattasse di fanghi qualsiasi, utilizzabili per interventi con contatto diretto con le acque lagunari.

INTERPELLA il Presidente della Provincia e l’Assessore all’Ambiente
per sapere:

a) se l’Amministrazione Provinciale sia a conoscenza di quanto sopra riportato;

b) se l’Amministrazione Provinciale intenda, per quanto di sua competenza, attivarsi per acquisire esauriente dimostrazione circa la legittimità e la sicurezza della tipologia dell’intervento, in particolar modo verificando se siano state fatte le caratterizzazioni dei sedimenti prima di iniziare il piano di dragaggio (e nel caso a  quale classificazione essi  appartengano) e quale sia la destinazione finale del materiale dragato;

c) quali azioni la Provincia di Venezia possa e/o voglia intraprendere, anche di concerto con altri enti, amministrazioni od autorità, per consentire alla popolazione veneziana di essere correttamente messa a conoscenza della effettiva portata dell’intervento di escavazione dei fanghi nel Canale della Giudecca, in modo da facilitare e/o assicurare il diritto all’informazione ambientale e la tutela della  salute.

Pietro Bortoluzzi

Consigliere Provinciale di Venezia del Popolo della Libertà

